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Disegno di Legged'iniziativapopolare

Istitutione
di nuovi

. ..commJssanatJ
della
politia di Stato

Onorevoli Senatori! - Il pre-
sente disegno di legge d'ini-
ziativa popolare viene pre-
sentato al Senato della

Repubblica, ai sensi dell'arti-
colo 71, comma 2, della
Costituzione e dell'articolo 74

del Regolamento del Senato.
Esso è redatto in articoli ed è

corredato dalla presente rela-
zione, nonchè da una relazio-
ne tecnica concernente la

quantificazione degli oneri
reca ti da ciascuna disposizio-
ne e delle relative coperture,
fatta salva, comunque, l'ap-
plicazione dell' articolo 76-bis,
comma 3, del Regolamento
del Senato.
L'istituzione di nuovi com-
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missariati sezionali nei capo-
luoghi di provincia, di nuovi
commissariati periferici negli
altri comuni e di eventuali

commissariati sezionali-peri-
ferici, nell' ambito della giuri-
sdizIone di commissariati

periferici già esistenti o isti-
tuendi, è una esigenza che
matura sempre di più nella
nostra società la cui continua

evoluzione ha portato anche
le attività criminali a diffon-

dersi dalle gran-
di metropoli
verso realtà terri-
toriali minori o

in fase di espan-
sione. A tale esi-

genza intende
far fronte la pre-
sente proposta di
legge di inizitiva
popolare, pro-
mossa dal
Co.N.S.Si.Gi,
Comitato nazio-

nale per la soli-
darietà, la sicu-
rezza sociale e la

giustizia, e
dall' A.N.LP.,
Associazione I

nazionale ispet-
tori e periti tecni-
ci della Polizia di Stato.

Da tempo il Parlamento pro-
cede ad un' opera di svecchia-
mento della legislazione,
volta a sviluppare quel com-
plessivo processo riformatore
che in tende assicurare la

governabilità attraverso la
stabilità dei governi centrali e
locali, una migliore efficienza
della pubblica amministrazio-
ne ed un avvicinamento delle
istituzioni al cittadino

mediante una più larga parte-
cipazione popolare. Processi
che ridanno un nuovo prima-
to alle comunità locali nel

controllo e nella gestione del
territorio, nell'offerta di servi-

zi sempre più adeguati ai cit-
tadini, anche per mezzo di
una maggiore responsabilità
degli amministratori, a tutti i
livelli. Mentre la legge gene-
rale dispone benefici per tutti
i cittadini, e comunque preva-

di sicurezza sociale degli altri
paesi, mentre già da tempo è
all' avanguardia rispetto a
molte altre nazioni.

Formazione dirigenziale,
nuove capacità di manage-
ment pubblico: sono queste le
parole d'ordine alle quali
sono stati improntanti gli
anni '90. L'esercizio di funzio-

ni pubbliche deve valersi di
spazi di autonomia professio-
nale riconosciuti, tutelati e

resi conformi a

nuove esigenze.
Tramonta l'epoca
in cui il funzio-

nario pubblico
era un controllo-
re e si afferma
una nuova cultu-
ra di servizi ben
indirizzati ai cit-
tadini. A tale

proposito anche
le funzioni di
sicurezza hanno
subito una note-
vole evoluzione.
La forte e disor-
dinata crescita
dei contesti

I urbani, ed in
particolare delle
grandi città, ha

determina to un notevole

aumento del fabbisogno di
tutela e di sicurezza. Si regi-
stra anche una forte incertez-

za per la presenza di fatti,
classificabili come nuovi tipi
di illecito, percepiti come più
pericolosi di quelli tradizio-
nali. Ma cresce anche la con-

sapevolezza di situazioni che
trascendono l'area della ille-

galità, pur mettendo a repen-
Segue a pagina 8

le, assicurando unità ed uni-
vocità di strategie di sviluppo
nazionale, a livello locale i
problemi diventano ormai
veri e propri servizi alle per-
sone, che chiamano tutte le
amministrazioni a compiere
uno sforzo di ammoderna-

mento per essere sempre più
vicine al cittadino utente.

La pubblica amministrazione
italiana sta compiendo ogni
sforzo per adeguarsi ai livelli
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: DISEGNO DI LEGGE:
I I
I I
I I

: ARTICOLO 1 di bilancio esistenti e non finalizza- sente legge sia inquadrato nella qua- :

I (Istituzione te, ovvero istituire nuovi tributi a lifica di ispettore superiore sostituto I
I di nuovi commissariati) carico della generalità dei cittadini o ufficiale di pubblica sicurezza, ovve- I
: 1. Entro un anno dalla data di entra- delle categorie produttive maggior- ro inquadrato nell'istituendo ruolo:
I ta in vigore della presente legge, con mente interessate al potenziamento speciale dei commissari della Polizia I
: decreto del Ministro dell'interno, del servizio di pubblica sicurezza. di Stato. :

I sentito il capo della polizia, su ini- 3. Il sindaco, previa deliberazione I
: ziativa dei comuni, con le speciali del consiglio comunale, rivolge ARTICOLO5 :

I procedure previste nei successivi istanza al prefetto territorialmente (Disposizionifinali) I
: articoli 2, 3 e 4, sono istituiti almeno competente per l'istituzione del 1. La presente legge entra in vigore:
I 200 nuovi commissariati di pubblica nuovo commissariato di pubblica il giorno successivo a quello della I

: sicurezza sezionali, periferici o sicurezza nell'ambito del territorio sua pubblicazione nella Gazzettauffi- :

I sezionali-periferici. comunale, corredandola con il piano cialedella Repubblicaitaliana. I

: 2. I commissariati sezionali di pub- finanziarioapprovato. :
I blica sicurezza sono istituiti nei (Generalità) I

: comuni capoluogo di provincia. I ARTICOLO 3 1. E' istituito il ruolo speciale dei:
I commissariati periferici di pubblica (Compiti dei prefetti) commissari della Polizia di Stato, I

: sicurezza sono istituiti nei restanti 1. Entro 60 giorni dal ricevimento con dotazione organica di 3.500 :
I comuni. dell'istanza dei sindaci interessati il unità di personale, al quale può I

I 3. I commissariati sezionali-periferici prefetto competente per territorio accedere il personale appartenente:
: di pubblica sicurezza sono istituiti provvede ad inoltrare la relativa al ruolo degli ispettori della Polizia I
I nei comuni che, pur non essendo domanda, corredata del proprio di Stato. I
: capoluogo di provincia, si caratteriz- parere, al Ministrodell'interno. A decorrere dalla data di inquadra- :

I zino per la densità della popolazio- 2. Nel medesimo termine il prefetto mento del personale nel ruolo spe- I
: ne, l'intensità dell'attività criminale, può rinviare ai sindaci l'istanza di ciale dei commissari è proporzional- :

I l'estenzione del territorio, l'alta con- cui all'articolo 2, ravvisando fatti mente ridotto, con riguardo alla I
: centrazione di insediamenti produt- ostativi dovuti a gravi motivi di spesa, l'organico del ruolo di prove- :

I tivi, tali da non poter essere serviti ordine pubblico, ovvero per incom- nienza. I
: da un solo commissariatoperiferico. pletezza degli atti.. 2. In via transitoria, è inquadrato nel:
I ruolo speciale dei commissari della I
: ARTICOLO 2 ARTICOLO 4 Polizia di Stato, a domanda, da pre- :
I (Compiti dei comuni) (Compiti del Ministro dell'interno, sentarsi entro trenta giorni dalla I

: 1. La giunta comunale, ravvisata la delcapodellapoliziaedeiquestori) data di entrata in vigore della pre- :
I necessità di richiedere l'istituzione 1. Il Ministro dell'interno, entro 30 sente legge, anche in soprannumero I

: di un nuovo commissariato di pub- giorni dal ricevimento dell'istanza riassorbibile, il personale già appar- :
I blica sicurezza nell'ambito del terri- prefettizia, sentito il capo della poli- tenente al ruolo degli ispettori della I

: torio comunale, anche mediante zia in merito alla dotazione di perso- Polizia di Stato prima della data di I
I procedure di consultazione demo- naIe e di attrezzature da destinare ai entrata in vigore del decreto legisla- :

I cratica della popolazione interessata, nuovi uffici, istituisce con proprio tivo 12 maggio 1995, n. 197, previa I
: ovvero a seguito di petizione popo- decreto i commissariati di pubblica frequenza di specialicorsi di aggior- :

Ilare corredata di un ragguardevole sicurezza nell'ambito del territorio namento della durata di tre mesi e I
: numero di firme, provvede ad indi- dei comuni che ne hanno fatto secondo le seguenti modalità: :

I viduare i locali idonei ad ospitare i richiesta. a) i vice ispettori, nonchè gli ispetto- I
: nuovi uffici e ad indicare con quali 2. Entro i lO giorni successivi alla ri con meno di nove anni di anzia- :

I capitoli del bilancio comunale inten- pubblicazione del decreto del nità nel ruolo di provenienza, sono I
: de coprirne le spese di funziona- Ministro dell'interno di cui al nominati vice commissari aggiunti :

I mento, con esclusione di quelle per comma 1, il questore competente del ruolo speciale; I

: personale ed attrezzature. individua le unità di personale da b) gli ispettori principali e gli ispet- :

I 2. Per far fronte agli oneri di cui al destinare ai nuovi commissariati, tori capo, nonchè gli ispettori con I

: comma 1, il consiglio comunale, nel- affidandone eventualmente la dire- più di nove anni di anzianità nel:
I l'ambito della propria autonomia zione anche a personale che alla ruolo di provenienza, sono nominati I

: finanziaria, può utilizzare dotazioni data di entrata in vigore della pre- vice commissari del ruolo speciale. :
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I 3. E' istituito il ruolo speciale dei periti tecnici a norma del decreto vi ruoli della Polizia di Stato, in pos- I

: direttori tecnici della Polizia di legislativo 12 maggio 1995, n. 197, sesso di diploma di scuola seconda- :

I Stato, con dotazione organica di 350 che siano in possesso del diploma di ria di secondo grado, partecipa a I

: unità di personale, al quale può scuola secondaria di secondo grado. concorsi interni riservati per titoli e :
I accedere il personale appartenente 6. Con il decreto di cui al precedente colloqui, nonchè ad un corso di I

: al ruolo dei periti tecnici della comma 5 sono determinate le quali- aggiornamento della durata di tre I
I Polizia di Stato. fiche e le funzioni in cui si articolano mesi, ai fini dell'accesso alle qualifi- :

I A decorrere dalla data di inquadra- i ruoli speciali dei commissari e dei che, rispettivamente, di vice com- I
: mento del personale nel ruolo spe- direttori tecnici della Polizia di missario e di vice direttore tecnico:
I ciale dei direttori tecnici è propor- Stato, in analogia con quelle dei dei ruoli ordinari della Polizia di I
: ,zionalmente ridotto, con riguardo ruoli ordinari, nonchè le modalità di Stato. :

I alla spesa, l'organico del ruolo di progressione nel ruolo e di perma- 2. Gli ispettori superiori ed i periti I
: provenienza. nenza nelle qualifiche, in analogia tecnici superiori conseguono la :

I 4. In via transitoria, è inquadrato nel con quelle operanti per i ruoli ordi- nomina, rispettivamente, alla quali- I

: ruolo speciale dei direttori tecnici nari. fica di vice commissari e di vice:
I della Polizia di Stato, a domanda, da direttori tecnici del ruolo speciale il I

: presentarsi entro trenta giorni dalla ARTICOLO 2 giorno precedente alla cessazione:
I data di entrata in vigore della pre- del servizio per anzianità, per rag- I

: sente legge, anche in soprannumero 1. E' soppresso il corso quadriennale giunti limiti di età, per infermità o :
I riassorbibile, il personale già appar- di cui all'articolo 2 del decreto del decesso, con il trattamento economi- I
I tenente al ruolo dei periti tecnici Presidente della Repubblica 24 apri- co più favorevole e con l'indennità:
: della Polizia di Stato prima della le 1982,n. 341. pensionabile della nuova qualifica. I
I data di entrata in vigore del decreto 2. Entro novanta giorni dalla data di 3. Il personale appartenente ai ruoli:
: legislativo 12 maggio 1995, n. 197, entrata in vigore della presente degli ispettori e dei periti tecnici I
I previa frequenza di speciali corsi di legge sono indetti corsi-concorso della Polizia di Stato prima della I
: aggiornamento della durata di tre interni per titoli e colloqui, della data di entrata in vigore del decreto:
I mesi e secondo le seguenti modalità: durata di due mesi, per la nomina a legislativo 12 maggio 1995, n. 197, I
: a) i vice periti tecnici, nonchè i periti vice commissario del ruolo ordina- può transitare, a domanda, in altra:
I tecnici con meno di otto anni di rio, finalizzati all'accesso graduale al amministrazione, previa ricongiun- I

: anzianità nel ruolo di provenienza, ruolo superiore, nell'arco di un zione dei periodi di servizio prestati:
I sono nominati vice direttori tecnici triennio, da parte del personale in nell'amministrazione di provenien- I

: aggiunti del ruolo speciale; possesso di laurea appartenente, za ai fini della ricostruzione della:
I b) i periti tecnici tecnici principali e i prima della data di entrata in vigore carriera. I
: periti tecnici capo, nonchè i periti del decreto legislativo 12 maggio 4. Al personale appartenente ai ruoli :

I tecnici con più di otto anni di anzia- 1995, n. 197, al ruolo degli ispettori degli ispettori e dei periti tecnici I

: nità nel ruolo di provenienza, sono della Polizia di Stato. della Polizia di Stato che, in seguito:
I nominati vice direttori tecnici del 3. Entro novanta giorni dalla data di all'entrata in vigore del decreto legi- I

: ruolo speciale. entrata in vigore della presente slativo 12 maggio 1995, n. 197, sia:
I 5. Esauriti gli inquadramenti operati legge sono indetti corsi-concorso stato raggiunto o superato in carri e- I

: a norma dei precedenti commi 1, 2, 3 interni per titoli e colloqui, della ra da personale subordinato, anche:
I e 4, con decreto del Ministro dell'in- durata di due mesi, per la nomina a già appartenente ad altri ruoli, sono I
I temo, di concerto con il Ministro del vice direttore tecnico del ruolo ordi- riconosciuti, con effetto a decorrere I
: tesoro, nel rispetto dei limiti degli nario, finalizzati all'accesso graduale dallo settembre 1995, la qualifica, lo :

I stanziamenti di bilancio e della al ruolo superiore, nell'arco di un stato giuridico ed il trattamento eco- I
: dotazione organica complessiva dei triennio, da parte del personale in nomico, rispettivamente, di ispettore:
I ruoli del personale della Polizia di possesso di laurea appartenente, superiore ovvero di perito tecnico I
: Stato, sono determinati i requisiti e prima della data di entrata in vigore superiore. :

I le modalità di accesso ai ruoli spe- del decreto legislativo 12 maggio I
: ciali dei commissari e dei direttori 1995, n. 197, al ruolo dei periti tecni- ARTICOLO 4 :
I tecnici della Polizia di Stato, ci della Polizia di Stato. I

: mediante il superamento di concorsi 1. La presente legge entra in vigore:
I per titoli ed esami e di corsi speciali ARTICOLO 3 il giorno successivo a quello della I
: di formazione di durata non inferio- sua pubblicazione nella Gazzetta llffi- :

I re ad un anno, riservati ai sovrinten- 1. Il personale inquadrato nelle qua- Gialedella Repllbblica italiana. I

: denti ed ai revisori tecnici già inqua- lifiche di ispettore superiore e di :

I drati nei ruoli degli ispettori e dei perito tecnico superiore dei rispetti- I
I I
L ~
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taglio il benessere sociale e
destando serie preoccupazio-
ni nella coscienza collettiva.

Una perfetta conoscenza, un
monito raggio costante e con-
tinuo delle situazioni locali,
può essere l'unica risposta
coerente con le esigenze dei
cittadini e le prerogative di
uno stato moderno, democra-
tico, efficiente e ben organiz-
zato, secondo le previsioni
dell' articolo 97 della

Costituzione, per il buon
andamento e l'imparzialità
della pubblica amministrazio-
ne. Allo stato si danno esempi
di commissariati periferici,
come quello di Colleferro, in
provincia di Roma, che ha
competenza territoriale su 20
comuni limitrofi. L'Arma dei

Carabinieri copre lo stesso
territorio con ben 17 stazioni.

Situazioni come questa esisto-
no in tutti i commissariati

periferici d'Italia.
L'istituzione di queste nuove
strutture della Polizia di Stato

non è affatto un duplicato
inutile della presenza di forze
dell' ordine già operanti; si
tratta invece di rafforzare

un' azione di prevenzione e di
intervento in vaste aree che

sono sempre più obiettivo
della criminalità organizzata,
proprio a causa dell'insuffi-
ciente presidio delle forze di
polizia. Inoltre, per venire
incontro alla domanda di

sicurezza proveniente da abi-
tanti in aree periferiche o in
piccoli comuni, di quei citta-
dini che non sono certo di

serie B rispetto ad altri, è
opportuno che il coinvolgi-
mento nella politica della
sicurezza cominci, con meto-
do democratico, fina dalla
fase decisionale ed istitutiva
dei nuovi commissariati.

A tale scopo la presente legge,
nel rispetto delle competenze
che la 121/81 assegna al
Ministro dell'interno ed al

Capo della Polizia in materia
di istituzione di uffici di poli-
zia, coinvolge le realtà locali
nella istituzione dei nuovi

commissaria ti, prevedendo
che i comuni interessati, indi-
viduate le esigenze presenti
sul territorio e alcune delle

risorse necessarie per farvi
fronte, ad esempio i locali e le

liI ~~.,
)

altre strutture, chiedano al
Ministro dell'interno l'istitu-
zione dei nuovi commissariati

sezionali, periferici e seziona-
li-periferici in aree in espan-
sione, per l'aumento della
densità abitativa o dell'indice

di criminalità, ovvero la pre-
senza di un forte insediamen-

to produttivo o di aree di
troppo vaste per un efficace
controllo da parte di un solo
commissariato della Polizia di

Stato. Un altro esempio può
essere quello della zona com-
presa tra i comuni di Ardea e
Pomezia, in forte espansione
e ricca di nuovi insediamenti

abitativi e produttivi, con
indice di criminalità in cresci-

ta. Un'area controllata, per
quanto riguarda la Polizia di
Stato, la prima dal commissa-
riato di Anzio, distante 20
chilometri a sud e la seconda
dal commissariato di Ostia
che invece è situato 20 chilo-

metri a nord, con competenza
su una popolazione di centi-
naia di migliaia di persone,
peraltro in aumento nei perio-
di estivi trattandosi di località

di villeggiatura sul mare.
L'A.N.LP. promuovendo la
presente proposta di legge,
intende ribadire che la pre-
venzione si fa solo creando

nuove strutture di polizia
dove se ne avverte maggior-
men te l'esigenza. Peral tro,
tutti i cittadini hanno diritto

agli stessi servizi e non è giu-
sto che coloro che abitano nei
centri minori siano meno

tutelati dalla legge.
Inoltre, la direzione e il coor-

dinamento di questi nuovi
uffici potrebbe essere affidata
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sia a coloro che attualmente

sono inquadrati nella qualifi-
ca di ispettore superiore sosti-
tuto ufficiale di pubblica sicu-
rezza, sia ai commissari del
ruolo speciale, la cui istituzio-
ne è proposta da una iniziati-
va popolare separata e da
molti altri progetti di legge ed
emendamenti di iniziativa

parlamentare. In tale ottica la
presente proposta di legge
reca tutti gli strumenti legisla-
tivi necessari perchè i cittadi-
ni possano determinare con
maggiore incisività le decisio-
ni delle Amministrazioni

competenti in materia di isti-
tuzioni di nuovi commissaria-

ti di pubblica sicurezza.
In particolare l'articolo 1
dispone che entro un anno a
decorrere dalla data di entrata

in vigore della legge che qui
si propone siano istituiti su
tu tto il territorio nazionale
almeno 200 nuovi commissa-

ria ti sezionali, periferici o
sezionali-periferici, sulla base
delle domande dei comuni
interessa ti.
L'articolo 2 stabilisce che, una
volta individuati idonei locali

e prevista a carico dei propri
bilanci la copertura delle
relative spese, escluse quelle
relative al trattamento econo-

mico del personale, i comuni,
previa deliberazione dei con-
sigli comunali, rivolgono
istanza al prefetto competente
per l'istituzione di nuovi
commissaria ti sezionali nei

comuni capoluogo di provin-
cia, di commissariati periferi-
ci, nei restanti comuni, ovvero
di commissariati sezionali-

periferici nei comuni non

capoluogo di provincia ove,
pur essendo presente un com-
missaria to periferico, l'esten-
zione del territorio, la densità
della popolazione, l'intensità
dell' azione criminale e la par-
ticolare concentrazione di

insediamenti produttivi ren-
dano necessaria !'istituzione
di un nuovo commissariato.

L'articolo 3 dispone che il pre-
fetto, eDtro 60 giorni dal rice-
vimento dell'istanza da parte
dei comuni interessati, inoltri
al Ministro dell'interno la
relativa domanda, corredata
del proprio parere, ovvero la
rinvii ai consigli comunali
soltanto nel caso in cui si evi-
denzino fatti ostativi, dovuti a
gravi motivi di ordine pubbli-
co, oppure per incompletezza
degli atti. L'articolo 4 precisa
che entro 30 giorni dal ricevi-
mento dell'istanza prefettizia
il Ministro dell'interno, senti-

to il Capo della Polizia in
merito alla dotazione di per-
sonale e di attrezzature da
destinare ai nuovi uffici, isti-
tuisce con proprio decreto i
nuovi commissariati. Entro lO

giorni dalla pubblicazione del
decreto del Ministro dell'in-

terno, il questore competente
individua le unità di persona-
le da destinare al nuovo com-
missariato, la cui direzione e
coordinamento può essere
affidata anche al personale
attualmente inquadrato nella
qualifica di ispettore superio-
re S.D.P.s., ovvero eventual-
mente inquadrato nell'isti-
tuendo ruolo speciale dei
commissari della Polizia di
Sta to. L'articolo 5 reca le
norme finali, non essendovi
necessità di norme di coper-
tura finanziaria, come eviden-
zia to dalla relazione tecnica

allegata.

RELAZIONE TECNICA

L'ISTITUZIONE DI ALMENO 200 NUOVI COMMISSARIATISEZIONALI,

PERIFERICI E SEZIONA LI-PERIFERICI DI PUBBLICA SICUREZZA,
ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE

NON RECA ALCUN NUOVO O MAGGIORE ONERE A CARICO

BILANCIO DELLO STATO, NÉ IN CONTO CAPITALE, NÉ PER

,pARTECORRfNTE.

.JNFAT'fI L'ARTICOID 2 DISPONE CHE LE SPESE DI ACQUISIZIONE E
~;,(13JJNZIQN.A.N:fENT(ì}PEGLIIM:M;pBILl UTILIZZATI QUALI IDONEI
'~~1~ii:~"." "'. ,.:~:j,. -""", -'-"';;;;

"tOCAÈI DEI NuOVI COMMISSARIATI RESTINO A CARICO DEI BILANCI

DEI COMUNICHE NE RICHIEDONOL'ISTITUZIONE. .

INOLTRE, L'ARTICOLO 4 PRECISA CHE LA DOTAZIONE ORGANICA
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' DAL MINISTRO SENTITO IL CAPO DELLA

,~, NQ~CHÉ"L'INDIVIDDAZIONE DEL PERSONALE EFFETTIVA-
MENTE UTIL~TO, NONFALDOGO A MAGGIORESPESA,IN QUAN-
TO NON PREVEDEAUMENTO DI ORGANICO COMPLESSIVO,NÉ PAR-

QLARIINJ)ENN1'I'ÀDI SERVIZIOPER IL PERSONALEDESTINATOAI
fvr'tJFFI@!Ì;
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